
GLI ANNI DI PIOMBO



Il termine

• Per anni di piombo si intende in quel periodo, che 
comprende gli anni settanta e il principio degli 
anni ottanta, in cui si verificò un'estremizzazione 
della politica che si tradusse in violenze di piazza, 
in lotta armata e terrorismo, non solo in Italia, ma 
in altri paesi europei. 



Opposti estremismi
• Questo era il termine con cui negli anni in 

questione i mezzi di comunicazione si 
riferivano in Italia al fenomeno del 
terrorismo



In Italia

Tra il 1969 e il 
1989:
●  più di 2000 feriti
●  più di 400 vittime

● Di cui 199 per 
stragi 

● 128 per 
l’estremismo di 
sinistra

● Oltre 100 non 
attribuibili con 
certezza



Le organizzazioni “rosse” 
• Brigate Rosse
• Prima Linea
• Azione rivoluzionaria
• Barbagia rossa 
• Brigata cmunista
• Brigata XXVIII marzo
• Cellule di offensiva rivoluzionaria
• Collettivi politici veneti
• Comitati comunisti rivoluzionari
• Comunisti organizzati per la liberazione proletaria
• Formazioni comuniste armate
• Formazioni comuniste combattenti
• Gruppi d’azione partigiana
• Gruppo XXII ottobre
• Volante rossa martiri partigiani
• Movimento comunista rivoluzionario
• Nuclei armati proletari
• Nuove brigate rosse
• Nuclei comunisti territoriali
• Partito comunista politico-militare
• Primi fuochi di guerriglia 
• Proletari armati per il comunismo
• Reparti comunisti combattenti
• Unità comuniste combattenti



Le organizzazioni “nere”

•  NAR - Nuclei Armati 
Rivoluzionari

•  Ordine nuovo
•  Ordine nero
•  Avanguardia 

nazionale
•  Movimento di azione 

rivoluzionario
•  La rosa dei venti
•  Gladio



Le stragi
• Il 12 dicembre 1969a Milano, Strage di Piazza Fontana; morirono 17 persone e 

88 furono ferite.
• Il 22 luglio 1970 un treno deraglia sui binari sabotati a Gioia Tauro; morirono 

6 persone e 66 furono ferite.
• Il 17 maggio 1973 lastrage della Questura di Milano, in cui morirono 4 

persone e altre 46 rimasero ferite
• 15 dicembre del 1973, Roma, Aereoporto di Fiumicino, 32 morti, 15 feriti
• Il 28 maggio 1974, Piazza della Loggia, a Brescia, in cui morirono 8 persone e 

altre 102 rimasero ferite.
• Il 4 agosto 1974, l'attentato al treno italicus a San Benedetto Val di Sambro, 

Bologna, in cui morirono 12 persone e altre 105 rimasero ferite.
• Il 2 agosto 1980, la strage di Bologna, in cui morirono 85 persone e furono 

ferite oltre 200 
• Il 23 dicembre 1984, l'attentato al treno rapido 904, ancora a San Benedetto 

Val di Sambro, in cui 17 persone persero la vita e oltre 260 rimasero ferite.
• 25 dicembre del 1985, Roma, Aereoporto di Fiumicino, 17 morti, 75 feriti



Le organizzazioni di destra e le stragi
• Con il termine Stragi di Stato si è soliti 

identificare le stragi avvenute in Italia per mano 
dell’estrema destra con una complicità più o meno 
provata dello Stato italiano, attraverso i Servizi 
Segreti: non tutto lo Stato e non tutti i Servizi 
Segreti, ma una parte di essi, detta deviata, ha 
collaborato attraverso omissioni e interferenze 
nelle indagini, affinché i colpevoli non fossero mai 
individuati, anzi aiutandoli a fuggire all’estero, se 
necessario, per proteggerli in caso di arresto.



Le Brigate Rosse

• Nascono nel 1969-1970 
dalla 

fusione di due gruppi:
●  Collettivo Politico 

Metropolitano di 
Milano

●  Alcuni ragazzi 
“dell’appartamento” di 
Reggio Emilia

• 25 gennaio. Inizio 
"ufficiale" del 
terrorismo. La stella 
rossa a cinque punte fa 
la sua prima comparsa 



Gladio
•  Nome di un’operazione segreta 

messa a punto dal governo 
americano contro il pericolo rosso 
comunista.

• Nei paesi del blocco occidentale nei 
quali la presenza comunista era 
consistente e considerata pericolosa, 
personalità dell’intelligence 
americana e dei servizi segreti locali 
avrebbero manovrato affinché questi 
non raggiungessero il potere



Il piano Solo
•  prevedeva 

l’occupazione dei 
luoghi strategici delle 
città da parte dell’arma 
dei carabinieri

•  26 giugno 1964 alle 
dimissioni del governo 
Moro, De Lorenzo mise 
in allerta tre 
comandanti, con 
l’elenco delle 
personalità da deportare 
in Sardegna

• All’ultimo l’allarme fu 
ritirato



La strategia della tensione 
• In Italia sono registrati 5 attentati, 2 a Milano, alla 

Banca dell’Agricoltura in Piazza Fontana, una 
bomba scoppia uccidendo 16 persone.

• Ha inizio la strategia della tensione, tesa a creare, 
caos, destabilizzazione, terrore all’interno dello 
stato, al fine di rafforzare la necessità di ordine e 
allontanare i movimenti portatori di idee di sinistra 
ed eventualmente volgere la politica verso un 
regime militaresco-fascista





la propaganda 
armata

• Azioni esemplari: attentati 
incendiari alle macchine dei 
capireparto di fabbrica, 
volantini intimidatori, 
minacce ai datori di lavoro, 
rapimenti mordi-e-fuggi e 
processi del popolo

• 3 marzo del 1972: rapito per 
alcune ore un dirigente della 
Sit-Simens, Idalgo 
Macchiarini, rilasciato con un 
cartello al collo davanti allo 
stabilimento: “Mordi e fuggi. 
Niente resterà impunito. 
Colpirne uno per educarne 
cento”



rapimento e assassinio Moro

• La mattina del 16 Marzo, Aldo Moro viene 
rapito dalla BR; 5 membri della scorta 
vengono uccisi in Via Fani

Il paese si mobilita aderendo allo 
sciopero generale indetto da 
CGIL-CISL-UIL, per protestare 
contro la ferita 
inferta allo Stato in una delle 
sue figure più autorevoli e 
rappresentative



La fine del terrorismo e della strategia 
della tensione

• La fine degli "anni di piombo" viene 
comunemente fatta coincidere con la liberazione 
del generale statunitense James Lee Dozier, 
avvenuta a Padova il 28 gennaio 1982. Agli inizi 
del decennio gli episodi di violenza cominciarono 
a scemare; in particolare dopo che crollò il 
sostegno alle Brigate Rosse a seguito l'assassinio 
dell'operaio comunista Guido Rossa nel 1979. 
Tuttavia episodi di terrorismo continuarono fino al 
1989. 



Conquiste
•  Statuto dei lavoratori
• Confederazione dei sindacati: CGIL, CISL, UIL – 

gestione unitaria di tutte le trattative sul lavoro per 
gli anni ’70

• La riforma della scuola
• La legge sul divorzio
• La legge sull’aborto
• La legge Basaglia per l’abolizione dei manicomi
• Il sistema sanitario nazionale


